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Determina motivata di conclusione della  seconda conferenza di Servizi, art. 20 della L.R. 

21/05/2019 n.7 e ss.mm.ii.-  Comune di ACIREALE – Città Metropolitana di Catania – O.C.D.P.C. n. 

1180/2026 - “Lavori di somma urgenza (art. 140 e 140 bis del D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e ss.mm.ii.) per 

la realizzazione di opere di ripristino dei porti e dei moli di attracco Pozzillo, a seguito degli eccezionali 

eventi meteorologici che hanno colpito il territorio della fascia costiera ionica della Regione Siciliana – 

Ciclone Harry”. Seconda Conferenza di Servizi per i lavori integrativi di ripristino strutturale del 

molo di sopraflutto mediante collocazione di massi naturali di II e III categoria. 

CUP: G49D26000040001 - CIG:  BA96A2810D. 
 

Il Responsabile Unico del Progetto, 

Vista la deliberazione n. 25 del 22 gennaio 2026 con la quale la Giunta Regionale, ai sensi dell'art. 3 

comma 1 della legge regionale 7 luglio 2020 n. 13, ha dichiarato lo stato di crisi e di emergenza  

regionale per la durata di dodici mesi, per i gravi ed ingenti danni provocati dagli eventi meteo avversi 

che, nei giorni 19-20 - 21 gennaio 2026, hanno interessato il territorio dei Comuni della Regione 

Siciliana di cui alla relazione con nota prot n. 3210/DRPC del 22 gennaio 2026 del DRPC , allegata alla 

stessa deliberazione di Giunta ; 

Vista la l.r. n. 3 del 30 gennaio 2026; 

Vista l' O.C.D.P.C. n. 1180 del 30/01/2026 recante “Primi interventi urgenti di Protezione Civile in 

conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che, a partire dal giorno 18/01/2026, hanno 

colpito il territorio della fascia costiera della regione Calabria, della regione autonoma della Sardegna e 

della regione Siciliana” con la quale è stata disposta l'attuazione dei primi interventi urgenti finalizzati 

a fronteggiare la situazione emergenziale con i caratteri di urgenza e con l'utilizzo di poteri 

straordinari in deroga alla vigente normativa ed, a tal fine, il Presidente della Regione Siciliana è stato 

nominato Commissario delegato; 

Vista la disposizione del Commissario Delegato – Presidente della Regione n. 1 del 04/02/2026 con la 

quale è stato individuato il Dipartimento Regionale Tecnico quale Ufficio commissariale - struttura di 

supporto per le attività di natura tecnico-amministrativa, contabile, finanziaria, fiscale e per i relativi 

adempimenti di competenza del Commissario Delegato e con la quale il Dirigente Generale del 

Dipartimento Regionale Tecnico è stato nominato Preposto responsabile del medesimo Ufficio; 

Visto l’art. 1 dell’Ordinanza n. 1 del 10/02/2026 del Commissario Delegato – Presidente della Regione 
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Siciliana con il quale il Dirigente Generale del Dipartimento Regionale Tecnico è individuato quale 

Soggetto attuatore per tutte le azioni di cui all’Ordinanza n. 1180/2026 – fatta eccezione per quelle 

attribuite o che saranno attribuite ad altri soggetti attuatori - e quale responsabile del coordinamento 

di tutti i soggetti attuatori nominati dal Commissario Delegato e di tutte le strutture e uffici, regionali e 

non, di cui si avvale; 

Vista la nota prot. n. 18154 del 12/02/2026 con la quale il Soggetto attuatore, in ottemperanza all'art. 

4 comma 2 della suddetta Ordinanza n. 1 del 10/02/2026 del Commissario Delegato, ha trasmesso il 

Piano degli interventi di somma urgenza già avviati e da avviare, la cui esecuzione è assegnata ai 

servizi dell'Ufficio regionale del Genio Civile; 

Viste le note prot. n. 20997 del 18 febbraio 2026 e prot. n. 23012 del 23 febbraio 2026 con le quali 

sono stati trasmessi al Dirigente Generale del Dipartimento Regionale Tecnico - Soggetto attuatore e 

Responsabile del coordinamento delle attività ex O.C.D.P.C. n. 1180/2026, rispettivamente, il verbale 

di somma urgenza redatto ai sensi degli artt. 140 e 140-bis del D.Lgs. 36/2023 e la dichiarazione 

attestante la sussistenza del nesso di causalità tra i danni rilevati e l’evento calamitoso; 

Vista la Disposizione n. 18 del 23 febbraio 2026, con la quale il Dirigente Generale del Dipartimento 

Regionale Tecnico ha autorizzato il Servizio di Catania dell’Ufficio Regionale del Genio Civile 

all’esecuzione delle opere descritte nel verbale di somma urgenza, per un importo complessivo di euro 

450.000,00, di cui euro 400.000,00 per lavori, compresi euro 12.000,00 per oneri della sicurezza, ed 

euro 50.000,00 per somme a disposizione dell’Amministrazione; 

Visti il D.lgs. 36/2023 (Nuovo Codice dei Contratti) e ss.mm.ii., la L.R. n. 8/2016, la L.R. n. 12/2011 e 

ss.mm.ii. modificata dalla L.R. 12/2023 come in ultimo modificata dall’art. 122 della L.R. 31 gennaio 

2024 n.3; 

Vista la L. 241/90 e ss.mm.ii.;  

Visto il comma 1 dell’art. 5 della L.R. 12/2011 e ss.mm.ii. come in ultimo modificato dalla L.R. n. 

12/2023 e ss.mm.ii.; 

Visto il Decreto Presidenziale n. 448 del 13/02/2023 con il quale, in esecuzione della deliberazione 

della Giunta regionale n. 88 del 10 febbraio 2023, é stato conferito all'Ing. Duilio Alongi l'incarico di 

Dirigente Generale del Dipartimento Regionale Tecnico dal 14/02/2023; 

Visto il Decreto Presidenziale n.667/FP/Serv.1 del 07 marzo 2024 con il quale, in esecuzione della 

Deliberazione n. 69 del 01/03/2024 della Giunta regionale di Governo, l’ing. Duilio Alongi è trattenuto 

in servizio fino al 31/12/2026 e viene prolungato allo stesso l’incarico di Dirigente Generale del 

Dipartimento Regionale Tecnico; 

Visto il DDG n. 823 del 16/06/2022, con il quale il Dirigente Generale del DRT Arch. Salvatore Lizzio, 

conferisce all’ Ingegnere Gaetano Laudani l’incarico di Ingegnere Capo del Servizio Ufficio del Genio 

Civile di Catania con decorrenza dal 16/06/2022 prorogato con D.D.G. n. 148 del 29/01/2026 fino al 

31/03/2026, prorogato di ulteriori 3 mesi dal DDG 567 del 03-04-2026 come da delibera di Giunta 

Regionale n. 104 del 18/03/2026;  

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 231 del 12/06/2026 che ha autorizzato il differimento 

del termine di durata degli incarichi dirigenziali in scadenza il prossimo 30/06/2026 fino alla data del 

31/12/2026 o, se antecedente, fino all’entrata in vigore del regolamento di rimodulazione degli assetti 

organizzativi del Dipartimenti regionali;  

Visto il D.D.G. n. 1219 del 13/07/2026 con il quale è stato approvato l’ atto aggiuntivo stipulato in data 

22/06/2026 di differimento al 31/12/2026 del termine di scadenza dell’atto aggiuntivo, approvato 

con D.D.G. n. 567 del 03/04/2026 relativo al contratto individuale di lavoro dell’Ing. Gaetano Laudani; 

Vista la Disposizione n. 18 del 23/02/2026 del D.G. del DRT Soggetto Attuatore, Responsabile del 

Coordinamento delle attività ex OCDPC n. 1180/26, con cui è stato nominato Responsabile Unico del 



 

Progetto in argomento il dott. Aurelio Sberna, Funzionario dell’Ufficio Regionale del Genio Civile – 

Servizio di Caltanissetta;  

Vista la Disposizione n. 37 del 26/02/2026 del D.G. del DRT Soggetto Attuatore, Responsabile del 

Coordinamento delle attività ex OCDPC n. 1180/26, con cui sono stati nominati i componenti 

dell’ufficio i Progettazione e Direzione dei lavori ed il Coordinatore della sicurezza in fase di 

progettazione ed esecuzione; 

Vista la nota prot. n. 94313 del 05/08/2026 di indizione della “prima conferenza di servizi” del 

procedimento in oggetto; 

Visto il verbale della prima Conferenza di Servizi decisoria in forma semplificata e modalità asincrona 

del 24/08/2026, relativo al progetto originario; 

Vista la determina Rep. n. 649 del 26 agosto 2026, recante la determinazione motivata di conclusione 

positiva della prima Conferenza di Servizi relativa alle opere originarie; 

Considerato che, durante l’esecuzione, la Direzione dei lavori ha rilevato fenomeni di scavernamento, 

erosione e perdita di capacità portante del molo di sopraflutto, rendendo necessari lavori integrativi di 

consolidamento e ripristino mediante massi naturali di II e III categoria; 

Vista la nota prot. n. 110247 del 28 settembre 2026 di indizione della seconda Conferenza di Servizi 

decisoria in forma semplificata e modalità asincrona, limitata alle predette opere integrative; 

Visto il verbale della seconda Conferenza di Servizi decisoria, in forma semplificata e modalità 

asincrona, redatto in data 09 ottobre 2026 e sottoscritto dal RUP e dal progettista e direttore dei 

lavori, con visto del Dirigente del Servizio, nel quale sono stati acquisiti i seguenti pareri e atti di 

assenso riferiti ai soli lavori integrativi: 

• Soprintendenza per i Beni Culturali e Ambientali di Catania: con nota n. 11680 dell’8 

ottobre 2026, acquisita al protocollo generale al n. 114906 del 9 ottobre 2026, ha rilasciato la 

relativa autorizzazione prevista dall’articolo 146, comma 2, del Codice dei Beni Culturali e del 

Paesaggio (D.Lgs. 42/2004); 

• Capitaneria di Porto di Catania – Sezione Tecnica: con nota n. 64575 dell’8 ottobre 2026, 

acquisita al protocollo generale al n. 114983 del 9 ottobre 2026, ha rilasciato il proprio Nulla 

osta, ai soli fini della sicurezza della navigazione e portuale, allo svolgimento dei lavori, con le 

seguenti prescrizioni: 

Per tutto quanto precede questa Autorità marittima rimane comunque in attesa di ricevere, dalla 

società/ditta esecutrice apposita richiesta di autorizzazione e successiva emissione di ordinanza 

per i lavori che dovranno essere svolti a margine della conferenza di servizi in argomento; 

• Comune di Acireale – Area Tecnica e Progettazione, Settore Lavori Pubblici: con nota 

assunta al protocollo generale al n. 114886 del 09 ottobre 2026, ha espresso parere favorevole 

al ripristino dei porti e dei moli di attracco della frazione di Pozzillo; 

• Comune di Acireale – 7ª Area Ambiente e Protezione Civile: con nota assunta al protocollo 

generale al n. 113864 del 07 ottobre 2026, per quanto di competenza, ha espresso parere 

favorevole all’esecuzione delle opere;  

• Struttura Territoriale dell’Ambiente di Catania: con nota n. 76801 del 9 ottobre 2026, 

acquisita al protocollo generale al n. 115056 del 9 ottobre 2026, ha espresso parere favorevole 

al Progetto integrativo, confermando il precedente parere già reso sul progetto principale, con 

le seguenti prescrizioni: 

Il presente parere è espresso sulla base della documentazione esaminata e nel presupposto che gli 

interventi siano limitati al ripristino e al consolidamento delle strutture portuali preesistenti, 



 

senza determinare ampliamenti permanenti della sagoma del molo, nuove occupazioni demaniali 

o modifiche sostanziali alla configurazione dell’approdo. 

 

Considerato che le condizioni e le prescrizioni espresse dalle amministrazioni intervenute risultano 

recepibili senza modifiche sostanziali alla decisione oggetto della conferenza in argomento; 

Considerato che l’art. 14 comma 2 della L. 241/90 e ss.mm.ii. prevede che “la Conferenza di Servizi 

decisoria è sempre indetta dall’Amministrazione procedente quando la conclusione   del procedimento è 

subordinata all’acquisizione di più pareri, intese, concerti, nulla osta o altri atti di assenso, comunque 

denominati, resi da diverse amministrazioni, inclusi i gestori di beni o servizi pubblici”; 

Richiamati i termini perentori entro i quali le Amministrazioni coinvolte dovevano rendere le proprie 

determinazioni relative alla decisione oggetto della conferenza, fermo restando l’obbligo di rispettare 

il termine finale del procedimento; 

Richiamate nel merito di quanto riportato nella nota di indizione della Conferenza di Servizi, le 

prescrizioni o condizioni eventualmente indicate dagli Enti coinvolti ai fini dell’assenso o del 

superamento del dissenso che in ogni caso devono essere espresse in modo chiaro e analitico e 

specificare se sono relative ad un vincolo derivante da una disposizione normativa o da un atto 

amministrativo generale ovvero discrezionalmente apposte per la migliore tutela dell’interesse 

pubblico; 

Precisato che la presente determinazione concerne esclusivamente gli interventi integrativi 

esaminati nella seconda conferenza di servizi, ferma restando la determinazione Rep. n. 649 del 26 

agosto 2026 relativa alle opere progettuali originarie; 

Richiamati: 

- l’art 38 del Codice dei Contratti Pubblici; 
- l’art. 4 della L.R. n. 5 del 05.04.2011 il quale prevede che trovano applicazione in Sicilia gli artt. 

14, 14 bis, 14 ter, 14 quater e 14 quinques della legge n. 241 del 07/08/1990 e ss.mm.ii. (D.Lgs n. 
127 del 30/06/2016); 

- l’art. 17 della L.R. n. 7/2019; 
- l’art. 5 della L.R. n. 12/2011 e ss.mm.ii.; 
- gli artt.3 e 4 del D.P.R.S. n. 13/2012; 
- la l.r. n. 12 del 12/10/2023; 
- l’art. 122 della l.r. n.3 del 31/01/2024; 

 

per tutto quanto sopra visto, considerato e richiamato, 

 

PROPONE DI DETERMINARE 

 

- che la narrativa in premessa specificata si intende integralmente riportata nel presente 
dispositivo, costituendone parte integrante e sostanziale; 

- di concludere positivamente la seconda Conferenza di Servizi decisoria, indetta con nota prot. 
n. 110247 del 28/09/2026, in forma semplificata e modalità asincrona, sulla base delle 
determinazioni ricognite nel verbale del 09/10/2026, limitatamente agli interventi integrativi 
sul molo di sopraflutto; la presente determinazione produce gli effetti sostitutivi degli atti di 
assenso delle amministrazioni partecipanti, nei limiti previsti dalla disciplina applicabile e fatti 
salvi gli adempimenti espressamente richiesti per la fase esecutiva; 

- di dare atto che la presente conclusione riguarda esclusivamente gli interventi integrativi 

esaminati nella seconda Conferenza, restando ferma la precedente determinazione Rep. n. 649 

del 26/08/2026 riferita al progetto originario; 



 

- di recepire, quali condizioni dell’assenso, le prescrizioni contenute nei pareri allegati al verbale 

del 09/10/2026 e, in particolare: (a) il rispetto degli elaborati autorizzati e delle condizioni 

paesaggistiche; (b) la preventiva presentazione, da parte dell’impresa esecutrice, dell’istanza 

alla Capitaneria di Porto per gli ulteriori provvedimenti autorizzativi e l’ordinanza di 

competenza, prima delle lavorazioni interessate; (c) il mantenimento della sagoma e 

dell’assetto delle opere portuali preesistenti senza ampliamenti permanenti, nuove 

occupazioni demaniali o modifiche sostanziali; (d) la sottoposizione alle amministrazioni 

competenti di eventuali variazioni permanenti della consistenza delle opere o dell’assetto 

demaniale; (e) il rispetto delle ulteriori disposizioni in materia di sicurezza della navigazione e 

delle operazioni portuali; 

- di dare atto che, ai sensi dell’art. 14-quater della legge n. 241/1990, i termini di efficacia degli 
atti di assenso acquisiti nell’ambito della Conferenza decorrono dalla data della comunicazione 
della presente determinazione, secondo le disposizioni applicabili; 

- avverso il presente atto è ammesso ricorso davanti al Tribunale Amministrativo Regionale 
entro 60 giorni dalla notifica del presente atto ai sensi e per gli effetti del D.Lgs n. 104/2010, 
oppure in via alternativa, è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Regione entro 
120  giorni; 

- di dare mandato allo scrivente R.U.P. di trasmettere la presente determinazione a tutti gli Enti        
interessati; 

- di dare atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini dell’amministrazione trasparente 
di cui al D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii.;  

- di disporre, ai sensi dell'art. 68 della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21, così come 
modificato dall'art. 98, comma 6 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9, la pubblicazione 
della presente determina nelle modalità previste dal codice degli appalti sul sito istituzionale 
dell’Ufficio Regionale del Genio Civile – Servizio di Catania. 

 

                                                                                                     Il Responsabile Unico del Progetto  

                                                                                                                      F. dott. Aurelio Sberna 

 

 

 

 

APPROVAZIONE PROPOSTA DI DETERMINAZIONE 

Il Dirigente dell'Ufficio Regionale del Genio Civile - Servizio di Catania 

 

Visto il Decreto Presidenziale n. 448 del 13/02/2023 con il quale, in esecuzione della deliberazione 

della Giunta regionale n. 88 del 10 febbraio 2023, si e  conferito all'Ing. Duilio Alongi l'incarico di 

Dirigente Generale del Dipartimento Regionale Tecnico dal 14.02.2023; 

Visto il Decreto Presidenziale n.667/FP/Serv.1 del 07 marzo 2024 con il quale, in esecuzione della 

Deliberazione n. 69 del 01 marzo 2024 della Giunta regionale di Governo, l’ing. Duilio Alongi e  

trattenuto in servizio fino al 31 dicembre 2026 e viene prolungato allo stesso l’incarico di Dirigente 

Generale del Dipartimento Regionale Tecnico; 

Visto il DDG n. 823 del 16/06/2022, con il quale il Dirigente Generale del DRT Arch. Salvatore Lizzio, 

conferisce all’ Ingegnere Gaetano Laudani l’incarico di Ingegnere Capo del Servizio Ufficio del Genio 

Civile di Catania con decorrenza dal 16/06/2022 prorogato con D.D.G. n. 148 del 29/01/2026 fino al 

31/03/2026, prorogato di ulteriori 3 mesi dal DDG 567 del 03/04/2026 come da delibera di Giunta 

Regionale n. 104 del 18/03/2026;  



 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 231 del 12/06/2026 che ha autorizzato il differimento 

del termine di durata degli incarichi dirigenziali in scadenza il prossimo 30/06/2026 fino alla data del 

31/12/2026 o, se antecedente, fino all’entrata in vigore del regolamento di rimodulazione degli assetti 

organizzativi del Dipartimenti regionali;  

Visto il D.D.G. n. 1219 del 13/07/2026 con il quale è stato approvato l’atto aggiuntivo stipulato in data 

22/06/2026 di differimento al 31/12/2026 del termine di scadenza dell’atto aggiuntivo, approvato 

con D.D.G. n. 567 del 03/04/2026 relativo al contratto individuale di lavoro dell’Ing. Gaetano Laudani; 

Vista la superiore proposta, formulata dal Responsabile Unico del Progetto; 

Preso atto e fatta propria la proposta formulata di cui sopra per l’adozione della presente 

determinazione;  

ADOTTA E APPROVA 

la superiore proposta di Determina, che si intende trascritta e riportata avente ad oggetto: 
“DETERMINA MOTIVATA DI CONCLUSIONE DELLA SECONDA CONFERENZA DI SERVIZI - “Art. 140 e 
140 bis del D.lgs. 36/ 2023:  Comune di ACIREALE – Città Metropolitana di Catania – O.C.D.P.C. n. 
1180/2026 - “Lavori di somma urgenza (art. 140 e 140 bis del D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e ss.mm.ii.) 
per la realizzazione di opere di ripristino dei porti e dei moli di attracco Pozzillo, a seguito degli 
eccezionali eventi meteorologici che hanno colpito il territorio della fascia costiera ionica della Regione 
Siciliana – Ciclone Harry”, relativa ai lavori integrativi di ripristino strutturale del molo di 
sopraflutto del porto di Pozzillo, CUP: G49D26000040001 - CIG:  BA96A2810D, a conclusione 
della conferenza di  servizi decisoria – semplificata – asincrona ai sensi dell’art. 14 della L. n. 241/90 e 
ss.mm.ii. 
 

Catania,  

 

Il Dirigente del Servizio Capo dell’Ufficio 

Dott. Ing. Gaetano Laudani                                                                                                                                   
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